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IL DIRIGENTE 
 

VISTA la L.R. 64/98 e ss.mm.ii istitutiva dell’Agenzia Regionale per la Protezione 
Ambientale – ARPA Abruzzo; 
 
VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 2532 del 1 dicembre 1999 con la quale è stata 
costituita l’Agenzia, con sede legale in Pescara; 
 
VISTO il Regolamento Generale dell’ARPA Abruzzo, adottato con deliberazione del 
Direttore Generale n. 112 del 27/10/2023 ed approvato con deliberazione della Giunta 
Regionale n. 49 del 31/01/2024; 
 
VISTA la delibera del Direttore Generale n. 10 del 19/02/2025 con la quale, nel prendere 
atto delle modifiche apportate dall’art. 26 della L.R. n. 1 del 6.02.2025 alla L.R. n. 64/98 
istitutiva dell’Agenzia, si dispone che in tutti gli atti e per tutte le modalità comunicative 
dell’Agenzia: 
a) le parole “Agenzia Regionale per la Tutela dell’Ambiente” sono sostituite dalle 
seguenti: “Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale”; 
b) l’acronimo “A.R.T.A.” è sostituito dal seguente: “ARPA”; 
 
VISTI: 

- la L. n. 241/1990, in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi; 

- il D.Lgs. 82/2025, Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD); 
- l’art. 3 L. n. 136/2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
- il vigente Regolamento dell’Agenzia, adottato con Delibera del Direttore 

Generale n. 36 del 21/2/2013 ed approvato con la Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 689 del 30/9/2013; 

- il Patto di Integrità di ARPA Abruzzo, approvato con Delibera del Direttore 
Generale 114/2017; 

- il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici approvato con D.P.R. 
n. 62/2013; 

- il Codice di Comportamento dei dipendenti di ARPA Abruzzo, approvato 
con Delibera del Direttore Generale n. 58 del 24/06/2015; 

- il vigente Piano Nazionale Anticorruzione; 
- Il Decreto Legislativo 21 novembre 2007, n. 231 “Attuazione della direttiva 

2005/60/CE concernente la prevenzione dell’utilizzo del sistema 
finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di 
finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne 
reca misure di esecuzione” 

 
 

VISTO il vigente Regolamento di ARPA Abruzzo, adottato con Deliberazione del 
Direttore Generale di ARPA Abruzzo n.112 del 27/10/2023 ed approvato con 
deliberazione della Giunta Regionale n. 49/2024; 
 
VISTO il regolamento di contabilità di ARPA Abruzzo approvato dal Commissario 
Regionale ARPA n. 63 del 27/05/2002 e s.m.i; 
 
DATO ATTO che il Distretto di Teramo, Sez. di Biotossicologia Ambientale, ha 
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necessità di acquistare di materiali di consumo, nello specifico, TAPPI N.2 FORI IN 
GOMMA (varie misure) + RUBINETTI IN VETRO PER BOTTIGLIE MARIOTTE 
(Allegato 1); 
 
RITENUTO che il Lab. di Biotossicologia Ambientale, nello svolgimento delle attività 
analitiche utilizza, tra le varie, la tecnica della MF (membrane filtrante).  
In particolare, questa tecnica è prevista dalla normativa di riferimento per le matrici 
“Acque destinate al consumo umano” e “Acque reflue e superficiali”, entrambe 
accreditate. 
Questa tecnica prevede la filtrazione di un volume di riferimento attraverso una 
membrana filtrante grazie ad un sistema di filtrazione. 
Tale sistema di filtrazione è composto da una pompa a vuoto, tubi, bottiglie Mariotte, 
bottiglie discarico e dei suindicati tappi che creano il vuoto. 
I tappi attualmente in uso al Lab. di Biotossicologia Ambientale sono molto vecchi, si 
sono induriti e si attaccano alle bocche delle bottiglie. 
Inoltre, a seguito dello smontaggio dei sistemi di filtrazione in dotazione, per il trasloco 
che il Distretto di Teramo sta ultimando, i tappi si sono ulteriormente rovinati. 
Una volta rimontati i sistemi di filtrazione nel nuovo laboratorio, non si è potuto ricreare il 
vuoto in quanto i tappi non aderiscono più al collo delle bottiglie, di conseguenza non si è 
in grado di procedere alla filtrazione dei campioni. 
Medesima argomentazione vale anche per i rubinetti di vetro, facenti parti sempre dei 
sistemi di filtrazione che si sono rovinati sempre quale conseguenza dello smontaggio 
dei sistemi di filtrazione per il trasloco. 
 
ACQUISITA la richiesta del 28/11/2025, Prot. n. 50320/2025, da parte della Sez. di 
Biotossicologia Ambientale (Allegato 1); 
 
CONSIDERATO che trattasi di prodotti non presenti negli elenchi dei prodotti delle gare 
già espletate dall’Ufficio Approvvigionamento Beni e Servizi della Sede Centrale; 
 
DATO ATTO che l’Art. 1, comma 450, della legge 296/2006 modificata con la legge di 
bilancio 145/2028 ha sancito che l’acquisto di beni e servizi sotto la soglia dei 5.000,00 € 
non ricade più nell’obbligo di approvvigionamento tramite centrali di acquisto MePA o 
centrali regionali) introdotto dalla Spending Review nel 2012; 
 
CONSIDERATO quanto disposto dalla Parte III; Titolo I (Stazioni appaltanti), Art.62, 
comma 1 e comma 6 (Stazioni appaltanti non qualificate del DLGS 36/2023; 
 
CONSIDERATO quanto disposto dall’Allegato I.1 “Definizioni dei soggetti, dei contratti, 
delle procedure”; 
 
ACCERTATO che per l’appalto in oggetto non esiste interesse transfrontaliero certo; 
 
DATO ATTO che, considerato l’importo del presente affidamento (inferiore ad € 
140.000,00), per lo svolgimento dello stesso non vi è l’obbligo del preventivo inserimento 
nel programma triennale di acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37 del D.Lgs. 36/2023; 
 
VISTO l’art. 50 del D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 che disciplina le procedure sotto soglia; 

 
VISTO l’art. 58, comma 1 del D.Lgs. 31/03/2023, n. 36 che stabilisce che “per garantire 
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la effettiva partecipazione delle micro, delle piccole e delle medie imprese, anche di 
prossimità, gli appalti sono suddivisi in lotti funzionali, prestazionali o quantitativi in 
conformità alle categorie o specializzazioni nel settore dei lavori, servizi e forniture”; 
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. n. 36/2023, il presente appalto non è 

stato 

suddiviso in lotti poiché trattasi dell’affidamento di un solo servizio; 

 

VISTO il D.L. n. 95/2012, convertito in legge n. 135/2012 art 1 comma 7 con il quale si 

stabilisce che per alcune tipologie di beni (energia elettrica, gas, carburanti rete e extra 

rete, combustibile per riscaldamento, telefonia fissa e mobile) le pubbliche 

amministrazioni (inserite nel conto economico consolidato della pubblica 

amministrazione) sono tenute ad avvalersi di convenzioni o accordi quadro Consip o di 

Centrali di committenza regionali o esperire proprie autonome procedure, nel rispetto 

della normativa vigente, utilizzando i sistemi telematici di negoziazione messi a 

disposizione dai soggetti sopra indicati; 

 

DATO ATTO che sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), per affidamenti di importo inferiore 

a 140.000 euro, è possibile procedere mediante affidamento diretto, anche senza previa 

consultazione di due o più operatori economici; 

 

DATO ATTO che l'art. 17, comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 stabilisce che, per gli appalti di 

cui all’art.50, comma 1, lett. b), la stazione appaltante può procedere all’affidamento 

diretto previa adozione della sola decisione a contrarre, che contenga l’oggetto 

dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da 

parte sua dei requisiti a contrarre; 

 

CONSIDERATO che in sede di istruttoria del presente atto si è accertato che la fornitura 

in argomento non è offerto dalle Convenzioni Consip (art. 26 legge 488/99 e ss.mm.); 

 

DATO ATTO che per l’affidamento in oggetto, secondo quanto previsto dall’art. 49, co. 6 

del D.Lgs. 36/2023, non si rende necessario applicare il principio di rotazione poiché 

trattasi di appalto di valore inferiore ad € 5.000; 

 

STABILITO di non richiedere la costituzione della garanzia definitiva ai sensi dell’art. 117 
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del D. Lgs. 36/2023 in considerazione della scarsa rilevanza economica dell’affidamento e 

tenuto conto della consolidata affidabilità tecnica ed economica della ditta MPIM SRL; 
 

DATO ATTO che Responsabile Unico del Progetto (RUP), ai sensi dell’art.15 del D. Lgs 

36/2023, è la Dott.ssa Luciana Di Croce, in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 del 

Codice e di competenze professionali adeguate in relazione ai compiti al medesimo da 

svolgere, nel rispetto dell’inquadramento contrattuale e delle relative mansioni, a carico 

del quale sussiste inesistenza di situazioni di incompatibilità e/o conflitto di interesse 

anche potenziale con l’OE aggiudicatario e in relazione ai destinatari finali del 

provvedimento, ai sensi dell’art. 6 della Legge 241/1990 come introdotto dalla L. 190/2012 

e dell’art.16 del D.Lgs. n.36/2023 e di quanto previsto dal codice di comportamento e 

dalla legge anticorruzione, preso atto della dichiarazione sottoscritta dallo stesso con 

firma digitale, acquisita e conservata agi atti; 

 

RITENUTO di non dover nominare, ai sensi dell’art.114 comma 8 e dell’art. 31, comma 1, 

dell’Allegato II.14 al D.Lgs. n. 36/2023, un Direttore dell’Esecuzione del contratto (DEC), 

diverso dal RUP, in quanto non ricorrono le condizioni di necessità di cui all’art. 32, 

comma 2, dell’Allegato II.14 al D.Lgs. n. 36/2023; 

 

RITENUTO di procedere all’affidamento della fornitura di “MATERIALI DI CONSUMO - 

TAPPI N.2 FORI IN GOMMA + RUBINETTI IN VETRO) PER IL LAB. DI 

BIOTOSSICOLOGIA AMBIENTALE”, per il Distretto Provinciale di Teramo, per un costo 

complessivo di € 405,60 (IVA INCLUSA), come da Preventivo Prot. N. 50083/2025 del 

25/11/2025, in favore della ditta MPIM SRL, VIA CHIACCHIAREBBA, N.37 - 66020 

SAMBUCETO SAN GIOVANNI TEATINO (CH), P.IVA: 01509320691, 

mpim@pec.mpim.it; 

 

DATO ATTO che trattasi di acquisto non soggetto all’obbligo di programmazione triennale 
ai sensi dell’art. 37, comma 3 del D.Lgs. n. 36/2023 poiché avente valore unitario 
complessivo stimato inferiore ad € 140.000,00; 
 

VISTA la deliberazione del Direttore Generale n. 27 del 03/04/2025 di adozione del 
bilancio di previsione 2025, 2026,2027; 
 
DATO ATTO che, ai sensi della vigente normativa, con DGR n. 361 del 26/06/2025 la 

mailto:mpim@pec.mpim.it
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Regione Abruzzo ha approvato il Bilancio di Previsione ARPA Abruzzo 2025 – 2027; 

 

VISTA la Deliberazione del Direttore Generale n. 62 del 31/07/2025 di adozione della prima 

variazione al bilancio di previsione 2025; 

 

DATO ATTO che, ai sensi della vigente normativa, con DGR n. 584 del 16/09/2025 la 

Regione Abruzzo ha approvato la prima variazione di bilancio di previsione 2025-2027 ai 

sensi dell’art. 20 della L.R. 2/2019; 

 

VISTA la Deliberazione del Direttore Generale n. 105 del 28/11/2025 di adozione della 
variazione di assestamento al bilancio di previsione 2025-2027; 
 
DATO ATTO CHE l’art.1 del D.L. 24 aprile 2017, n. 50 (c.d. Manovra correttiva), 
intervenendo sulla formulazione dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972, estende 
l’applicazione della scissione dei pagamenti (c.d. split payment) agli enti della Pubblica 
Amministrazione come definita dall’art. 1, comma 2 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196 
(più in dettaglio “per amministrazioni pubbliche si intendono gli enti e gli altri soggetti che 
costituiscono il settore istituzionale delle amministrazioni pubbliche individuati dall’Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT)…”; 
 
CHE, pertanto, a decorrere dal 1° luglio 2017, anche le Agenzie per la Protezione 
dell’Ambiente sono ora incluse fra i soggetti che applicano il regime della scissione dei 
pagamenti per le operazioni per le quali è emessa fattura, comprese le fatture relative a 
compensi per prestazioni di servizi assoggettate a ritenuta alla fonte; 
 

RISCONTRATO che sull’impegno 2025/1/77/1 non c’è la disponibilità necessaria per 

procedere all’affidamento dell’acquisto di cui trattasi si chiede di voler procedere a sub-

impegnare la suddetta somma richiesta; 

 

RITENUTO, pertanto, di imputare la somma complessiva di € 405,60 sull’impegno 

2025/1/77/1 in favore della ditta MPIM SRL, per importo da intendersi al lordo di IVA con 

regime di “Scissione dei pagamenti”; 

 

RICHIAMATA la Legge n° 96/2017, di conversione del D.L. n° 50/2017, e vista la 

circolare esplicativa n° 27 del 07/11/2017 dell’Agenzia delle Entrate - Direzione Centrale 

Normativa che ha esteso l’applicazione della scissione dei pagamenti (c.d. split payment) 

agli enti della Pubblica Amministrazione, ivi comprese le Agenzie per la Protezione, 

relativamente alle operazioni per le quali è emessa fattura, comprese le fatture relative a 

compensi per prestazioni di servizi assoggettate a ritenuta alla fonte; 
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VISTA la Legge n. 136 del 13/08/2010 ed il DL n. 187 del 12/11/2010 Art. 7 comma 4, che 

stabilisce; “Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono 

riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dalla stazione appaltante e 

dagli altri soggetti di cui al comma 1, il codice identificativo di gara (CIG), attribuito 

dall’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture su richiesta della 

stazione appaltante…”; 

 

VISTA la D.L. 34/2014, Certificato INPS_47570899 del 25/09/2025, scadenza di validità 

23/01/2026 (Allegato 3); 
 
VISTA la “Comunicazione di attivazione/esistenza di conto dedicato ed appalti/commesse 

pubbliche ai sensi dell’art. 3, comma 7 della L. 136/2010 e ss.mm.ii. e dichiarazione di 

assunzione di obblighi di cui alla legge medesima – Dichiarazione resa ai sensi del DPR 

445/2000 artt. 46 e 47”, acquisita al ns. Prot. n. 50523/2025 del 03/12/2025 [Prot. Unico 
trasmesso via PEC] (Allegato 4); 
 

PRESO ATTO che l'operatore economico ha reso in autocertificazione la dichiarazione ex 

art. 94 D. Lgs. n.36/2023 e ex art. 53 c. 16 ter del D.Lgs 165/2001, che si allega al 

presente atto in quanto parte integrante, acquisita al ns. Prot. n. 50523/2025 del 

03/12/2025 [Prot. Unico trasmesso via PEC] (Allegato 5); 

 
RITENUTO che la ditta MPIM SRL ha presentato l’offerta n. 252034-1del 25/11/2025, 

Prot. n. 50083/2025 del 01/12/2025 (Allegato 2A); 
 
RITENUTO che la ditta STEREOGLASS SRL ha presentato l’offerta n. 7.448 del 

28/11/2025, Prot. n. 50084/2025 del 01/12/2025 (Allegato 2B); 
 
RITENUTO di affidare, a seguito di un esame delle suddette offerte, il suesposto 

affidamento alla ditta MPIM SRL, quale operatore economico idoneo ad effettuare la 

fornitura ad un costo congruo (Allegato 1); 
 
RISCONTRATO che non sono presenti annotazioni per il codice fiscale della ditta MPIM 
SRL nel casellario delle imprese (Allegato 6); 
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TUTTO CIO’ premesso 
 

DETERMINA 
 

1) DI AFFIDARE la fornitura descritta in premessa alla ditta MPIM SRL, VIA 
CHIACCHIAREBBA, N.37 - 66020 SAMBUCETO SAN GIOVANNI TEATINO 
(CH), P.IVA: 01509320691, mpim@pec.mpim.it, al prezzo di € 405,60 come si 
evince dall’offerta allegata al presente provvedimento, mediante Trattativa 
Diretta su MEPA (Allegato 2A); 
 

2) DI RICHIEDERE L’AUMENTO, dato che la disponibilità dell’impegno 
2025/1/77/1 non è capiente, la somma assegnata sul capitolo 09.08.1.03.20.0 
denominato “VETRERIA E ALTRO MATERIALE con contestuale aumento del 
relativo impegno di € 405,60; 

 
3) DI SUB - IMPEGNARE allo scopo la somma complessiva € 405,60 sul 

capitolo 09.08.1.03.20.0 denominato “VETRERIA E ALTRO MATERIALE”, 
del bilancio finanziario anno 2025, giusto impegno n. 2025/1/77/1, per la ditta 
MPIM SRL che presenta la necessaria disponibilità; 

 
4) DI DARE ATTO che Responsabile Unico del Progetto (RUP), ai sensi dell’art. 

15 del D. Lgs. 36/2023, è la Dott.ssa Luciana Di Croce, in possesso di requisiti 
di cui all’allegato I.2 del Codice e di competenze professionali adeguate in 
relazione ai compiti al medesimo da svolgere, nel rispetto dell’inquadramento 
contrattuale e delle relative mansioni, a carico del quale sussiste inesistenza 
di situazioni di incompatibilità e/o conflitto di interesse anche potenziale con 
l’OE aggiudicatario e in relazione ai destinatari finali del provvedimento, ai 
sensi dell’art. 6 della Legge 241/1990 come introdotto dalla L. 190/2012 e 
dell’art. 16 del D.Lgs n. 36/2023 e di quanto previsto dal codice di 
comportamento e dalla legge anticorruzione, preso atto della dichiarazione 
sottoscritta dallo stesso con firma digitale, acquisita e conservata agli atti; 

 
5) di non dover nominare un Direttore dell’Esecuzione del contratto (DEC), 

diverso dal RUP, in quanto non ricorrono le condizioni di necessità ai sensi 
dell’art. 114, comma 8 del D.Lgs. 36/2023; 

 
6) DI DARE ATTO che l’IVA verrà versata in favore dell’Erario dello Stato a 

mezzo F24 come stabilito dall’art. 1, comma 1, del D.L. 50/2017, che estende 
a partire dal 1 luglio 2017 l’applicazione del meccanismo dello << split 
payment >> alla cessione di beni e prestazione di servizi verso la Pubblica 
Amministrazione, così come definita dall’art. 1, comma 2, della Legge 
31/12/2009, n. 196, imputando la spesa sull’impegno che verrà generato con il 
presente atto 

 
7) DI DARE ATTO che, ai sensi della Legge n. 136 del 13/08/2010 ed il DL n. 

187 del 12/11/2010 Art. 7 comma 4, che stabilisce: “Ai fini della tracciabilità 
dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a 
ciascuna transazione posta in essere dalla stazione appaltante e dagli altri 
soggetti di cui al comma 1, il codice identificativo di gara (CIG), attribuito 

mailto:mpim@pec.mpim.it
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dall’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture su 
richiesta della stazione appaltante…” il codice CIG identificativo della presente 
fornitura è il seguente: ditta MPIM SRL, -  CIG: B96A81877C (Allegato 7); 

 
8) di disporre alla liquidazione della spesa su presentazione di fattura elettronica 

debitamente controllata e vistata in ordine alla regolarità del servizio 
effettuato; 

 
9) DI DARE ATTO che il presente provvedimento diverrà esecutivo al momento 

dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria della spesa prevista; 

 
10)  DI DISPORRE che venga assicurata la pubblicazione del presente atto sul 

sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”, con relativo 
collegamento ipertestuale (c.d. link) alla sezione della BDNCP (Banca Dati 
Nazionale Contratti Pubblici) dove sono pubblicate, per ogni procedura di 
affidamento associata ad un CIG, tutte le informazioni che le stazioni 
appaltanti hanno trasmesso alla BDNCP, ai fini della trasparenza 
amministrativa secondo le vigenti disposizioni; 

 
 
 
Data, 10/12/2025  Il Direttore  
 DI CROCE LUCIANA / Namirial S.p.A./02046570426  
 


